
Avv. Maria Immacolata AMOROSO 
Patrocinante in Cassazione 

00195 ROMA  P.le Clodio 56                             tel. 0637517176 cell. 063700629 
Mail:avvmariaamoroso@alice.it  

All’ON.LE MINISTRO DELLA GIUSTIZIA  

Pres. Marta Cartabia  

Via Arenula 70 – 00186 ROMA  

gabinetto.ministro@giustiziacert.it 

 

  CAPO del Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 

Dott. Bernardo PETRALIA 

Largo  Luigi Daga 2 – 00164 ROMA 

prot.dap@giustiziacert.it 

 

 

 OGGETTO: ISTANZA DIFFIDA  art. 2087 cc – dlgs 81/2008  

 

Nell’interesse dell’OSAPP (Organizzazione Sindacale Autonoma polizia 

Penitenziaria) in persona del Segretario Generale sig. Leo Beneduci, che rappresento ad 

ogni effetto, significo quanto appresso. 

Con nota n. 21360/21K10//S.G. dell’18 ottobre 2021 che si allega, la mia assistita  

denunciava, anche alle Autorità in indirizzo, la gravità delle condizioni di lavoro dei 

dipendenti  in servizio presso la Casa Circondariale di Torino, ove l’integrità fisica dei 

dipendenti è esposta a grave pericolo stante la perdurante inerzia dei vertici 

dell’Amministrazione Penitenziaria  centrale e locale, che, sebbene più volte sollecitati, 

non hanno ritenuto opportuno adottare le misure necessarie a garantire ai  dipendenti di 

lavorare in sicurezza. 

In particolare venivano denunciate le plurime aggressioni fisiche da parte di un detenuto 

in danno del personale e di alcuni detenuti,  nonché danni a beni e cose (incendio cella)  
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Malgrado detto detenuto sia ritenuto affetto da disturbi di natura pischica, la Direzione 

del Carcere prima, e l’Amministrazione centrale poi, hanno ritenuto che lo stesso potesse 

continuare a permanere nel medesimo reparto detentivo senza adottare le opportune 

cautele esponendo così il personale ivi in servizio  ed  i detenuti allocati nella sezione, a 

grave pericolo per la propria incolumità. 

Considerato che anche nella  pubblica amministrazione l’art. 2087 c.c. impone al 
datore di lavoro un particolare obbligo di diligenza nel predisporre le misure 
necessarie a salvaguardare l’incolumità del lavoratore, con il presente atto  

SI FA ISTANZA E DIFFIDA 

Al Ministro della Giustizia pres. Cartabia Marta 

Al Capo del DAP Bernardo Petralia 

Affinchè, tenuto di quanto sopra esposto, adottino  gli opportuni provvedimenti al fine di 

tutelare l’integrità fisica del personale in servizio presso la C.C. di Torino, significando 

che in difetto si procederà  nelle competenti sedi  

Distinti saluti 

Roma 20.10.2021 

                                              Avv. Maria Immacolata AMOROSO  
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